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INTERVISTA AL CORONA VIRUS. Atto unico 

di Rinaldo Caddeo 
 

 

Inviato: cari spettatori, state per assistere in diretta allo scoop del secolo. Siamo riusciti, per la 

prima volta nella storia umana, a isolare in fondo a un bicchiere un virus, il famigerato CORONA 

VIRUS e a fargli un’intervista nella lingua dei pipistrelli, a LUI ben nota per la lunga e intima 

frequentazione con codesti volatili virali e nota pure a me, avendo fatto l’ornitologo da giovane. 

 

Signor Corona Virus, grazie per la disponibilità. In primo luogo Le rivolgo una domanda che molti 

si pongono in questi giorni drammatici per l’umanità: pi-pu-po swift poi più pi, che tradotto dal 

pipistrellese all’italiano fa: ma Lei, esattamente chi è? 

Corona Virus: Sum sed quid sum. 

Inviato: come? 

Corona Virus: SUM SED QUID SUM! 

Inviato: Scusi! Sum sed quid sum: sono ma che cosa sono. Oh bella… sono le parole che… Lei 

parla latino non pipistrellese. Eh già, Lei è latino fin dal nome e cognome. Che sciocco: non ci 

pensavo. Logico… ecco… che idea s’è fatto… qualis… qualis idea… de homine sua? 

Corona Virus: stultus sed bonus. 

Inviato: buono ma stolto… ah ah… Lei è anche fornito di spirito… ah ah ah… che buontempone! 

Un’altra domanda, alia quaestio: quo usque tandem, Domine Corona, supra homines imperveraverit 

iperseravit, imper… insomma… Lei da dove viene e per quanto tempo ancora intende imperversare 

sull’umanità? 

Corona Virus: quantum necesse. 

Inviato: quanto è necessario… già… quantum necesse?  

Corona Virus: atque ea vis omnis morborum pestilitasque 

                         aut extrinsecus ut nubes nebulaeque superne 

                         per caelum veniunt, aut ipsa saepe coorta 

                         de terra surgunt, ubi putorem umida nactast 

                         intempestivis pluviisque et solibus icta. 

  … 

                         Principio caput incensum fervore gerebant, 

                         et duplicis oculos suffusa luce rubentes. 

  …  



                          Spiritus ore foras taetrum volvebat odorem, 

                          rancida quo perolent proiecta cadavera ritu. 

                          Atque animi prorsum vires totius et omne 

                          languebat corpus leti iam limine in ipso1. 

Inviato: complimenti… congratulationes poeta es verus… verum… Lei è un Poeta! Excusa me… 

quid… ehi… ubi es… dove sei… dove è andato a finire? Che burlone… buffalmacco non c’è più. 

Ehi, ho un sacco di domande… gli uomini… homines patiunt… ehm patiuntur 

Corona Virus: ego sum in te. 

Inviato: ehi… quid… che cosa significa? 

Corona Virus: SONO DENTRO DI TE, IMBECILLE! 

Inviato: ehi ehi ehi… che scherzi sono? 

Corona Virus: ih ih ih. 

Inviato: cosaaa? Ride il furfante. 

Corona Virus: uh uh uh. 

Inviato: esca fuori di lì… pazzo criminale… ESCA SUBITO FUORI! 

Corona Virus: ah ah ah ah. 

Inviato: aiuto… AIUTOOO! HO IL CORONAVIIIRUSSS! 

 
1 Lucrezio, De rerum natura VI 1098-1102; 1145-1146; 1154-1157. 


